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Mirto. Festa per l'Unione cattolica italiana insegnanti medi 

L’Uciim compie 30 anni 

Ripercorse le tappe delle tante attività svolte  

Giuseppe SAVOIA 

   MIRTO- La Sezione Uciim (Unione cattolica italiana insegnanti medi) di Mirto-Rossano, ha celebrato 

lo scorso 6 giugno i 30 anni dalla sua fondazione. La Sezione è stata fondata nel 1978 grazie alla 
lungimiranza della Preside Anna Madeo Bisazza, attuale Consigliera centrale deIl’Uciim Nazionale. 
L’iniziativa si è svolta nell'aula magna dell'Istituto "Madre Isabella De Rosis" di Rossano Scalo, alla 
presenza di un numeroso uditorio. La manifestazione, che ha avuto il patrocinio del Comune di Ros-
sano, è stata coordinata dal consulente sezionale e regionale mons. Francesco Milito. Ha fatto gli 
onori di casa il Presidente Sezionale uscente e neo Presidente Provinciale Franco Emilio Carlino, che 
ha ripercorso con il suo saluto alcuni momenti significativi e importanti della Sezione da lui guidata 
negli ultimi sei anni. Erano presenti S.E mons. Marcianò, Arcivescovo di Rossano-Cariati, la Presidente 
Nazionale Maria Teresa Lupidi Sciolla, il Sindaco di Rossano Francesco Filareto, il Presidente Regiona-
le Calabria Francesco Caravetta, la Consigliera Centrale Anna Madeo Bisazza. Nel corso della 
manifestazione celebrativa sono stati consegnati alcuni riconoscimenti alla fondatrice della Sezione 
Anna Madeo Bisazza, che su proposta  del  Presidente uscente è stata nominata dal direttivo 
sezionale, Presidente Onorario. Riconoscimenti ci sono stati anche per il consulente, mons. Milito e 
per la Presidente Nazionale Maria, Teresa Lupidi Sciolla. 

Nel corso dei lavori è stato presentato il Volume: "Percorsi"- Le attività della Sezione giorno dopo 
giorno -2002-2007 - Bilancio e cronaca di un sessennio, a cura di Franco Emilio Carlino, non nuovo a 
tali fatiche. Mons. Milito, che ha curato la presentazione del libro evidenzia come "a Franco Carlino la 
penna non ha mai pesato, ne pesa tuttora. Dalla sua dimestichezza con la scrittura è prova 
incontrovertibile la scia degli interventi periodici sulla stampa locale e, in poco meno di dieci anni, 
1998-2007 ben sei ponderosi volumi tutti attinenti al mondo della scuola, ambiente ordinario del suo 
lavoro dal 1970-71. A volerne seguire il filo che li lega - continua mons. Milito - se ne scopre uno 
spirito di dedizione, motivato nel vivere la professione docente e le funzioni dei diversi ruoli ricoperti 
in una simbiotica e onerosa applicazione passata al vaglio delle responsabilità in prima linea e nel vivo 
di rapporti interpersonali, tutt'altro che facili per quella ricchezza e quel peso di chi si trova ad 
operare in contesti e servizi sociali di ampio respiro e spessore. Uno scrivere, dunque, figlio 
dell'esperienza e specchio di un servizio nella e per la scuola, di un impiegato dello Stato e di un laico 
con senso di appartenenza alla Chiesa, in ciò sorretto da una lunga, ininterrotta adesione all’Uciim. Il 
volume si colloca in quest'alveo ed il suo impianto semplice e chiaro ne definisce la natura di silloge di 
testi, pubblicati e non, di date e di dati seriali sulla vita della locale Sezione, relativamente all'ultimo 
sessennio ed al compiersi dei 30 anni dalla fondazione. Si è così condotti, per come indica il titolo, in 
Percorsi, che "giorno dopo giorno" fanno un bilancio e una cronaca del più recente passato, al tempo 
stesso continuazione e completamento dei primi cinque lustri (1977-2003), oggetto di una precedente 
opera con la quale si salda inscindibil-mente". 

La manifestazione si è poi conclusa con la presentazione all'Assemblea del nuovo consiglio direttivo di 
Sezione e con una cena di gala. 
 

 

 

 
 


